
Denominazione Ambito Territoriale : Ambito Territoriale di San Severo

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 715.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Ambito Territoriale di San Severo 

Comuni aderenti Comune di San Severo

Ente capofila Comune di San Severo

Sede legale Piazza Municipio n. 1 - 71016 San Severo (Fg)

Codice fiscale 00336360714

Partita IVA 00336360714

Posta elettronica ufficiodipiano@pec.comune.san-severo.fg.it

PEC ufficiodipiano@pec.comune.san-severo.fg.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

IT89Z0100003245432300064028
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Referente proposta di 

intervento 

Alessandra Crisantino

Qualifica Istruttore Direttivo Contabile

Telefono 0882339441

Posta elettronica a.crisantino@comune.san-severo.fg.it

PEC ufficiodipiano@pec.comune.san-severo.fg.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

APRICENA
✔

CHIEUTI
✔

LESINA
✔

POGGIO IMPERIALE
✔

SAN PAOLO DI CIVITATE
✔

SAN SEVERO
✔

SERRACAPRIOLA
✔

TORREMAGGIORE
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

Le politiche ed i servizi di sostegno alla persona con disabilità e alla propria famiglia rappresentano uno degli obiettivi primari nella gestione delle risorse, 

nazionali e regionali, di cui l’ambito territoriale di San Severo è destinatario. 

Già con l’attuazione delle misure afferenti al fondo “Dopo di Noi” e al Fondo nazionale per la non autosufficienza, si è reso possibile l’incremento degli 

interventi e dei servizi mirati all’indipendenza domestica e sociale dei destinatari. 

Per garantire una corretta gestione del progetto finalizzato all’attivazione di percorsi di autonomia per persone con disabilità, l’ambito territoriale si è dotato 

di una struttura tecnica di gestione composta da: 

•	 un responsabile dell’Ufficio di Piano; 

•	 due istruttori amministrativi; 

•	 tre esperti PNRR (un funzionario esperto amministrativo-giuridico, un funzionario esperto in animazione e progettazione territoriale, un funzionario 

esperto in gestione, rendicontazione e controllo) 

•	 un referente dell’Ufficio Tecnico Comunale per gli interventi di carattere infrastrutturale; 

•	 due assistenti sociali per la fase di valutazione multidimensionale, una psicologa e un educatore facente parte della medesima équipe; tra questi è 

individuato il responsabile per la valutazione dei bisogni sociosanitari. 

La presenza di professionalità differenti, su diversi livelli, consente lo scambio di tutte le informazioni utili alla definizione e alla gestione dei progetti PNRR. 

L’Ufficio di Piano di Zona, già supportato da società esterne per le attività di sportello sociale e inclusione socio-lavorativa di comprovata esperienza, 

continuerà ad avvalersi della collaborazione degli ETS per la progettazione e lo sviluppo delle attività.
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

L’ambito territoriale “Alto Tavoliere” conta, al 1° gennaio 2021, n. 99.341 residenti e comprende i Comuni di Apricena, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, 

San Paolo di Civitate, San Severo (comune capofila, con circa il 50,62% della popolazione dell’Ambito), Serracapriola e Torremaggiore. 

Nel 2013 sul territorio sono stati avviati i primi servizi, esclusivamente legati all’ambito della disabilità motoria, relativi ai Progetti di Vita Indipendente con 

13 utenti raggiunti. 

A luglio 2022 risultano raggiunti 50 beneficiari, la cui distribuzione, tuttavia, non è omogenea, poiché concentrata per oltre il 70% nella sola San Severo 

(37 utenti). 

Le somme erogate per i servizi di assistenza alla persona, mobilità, spesa per ausili di domotica e/o informatica, misure di abbattimento delle barriere 

architettoniche e canone di locazione sono rispettivamente: 493.649,56 €; 34.586,00 €; 64.964,29 €; 1.985,00 €; 3.750,00 €. 

L’intervento presenta, ad oggi, disequilibri che ne limitano l’efficacia: 

-	 un disequilibrio della domanda territoriale; 

-	 un disequilibrio progettuale, poiché, allo stato, le opportunità offerte dalla misura risultano ancorate quasi esclusivamente alla figura dell’assistente 

personale, che, seppur importante, non soddisfa interamente l’esigenza assistenziale. 

Inoltre, mancano sul territorio strutture già autorizzate a gruppi di appartamento e co-housing; una prima ricognizione tra i Comuni dell’Ambito, ha 

consentito di individuare locali da destinare allo scopo. 
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il progetto ha l’obiettivo di accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con 

disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia e offrire loro opportunità di accesso al mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica. 

Centrale è l’attivazione del progetto individualizzato: tale linea di intervento è funzionale a individuare, attraverso una valutazione multidimensionale e 

interdisciplinare dei bisogni della persona con disabilità, l’esigenza assistenziale specifica, per la realizzazione di un piano di intervento mirato, con la 

precisazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e dei sostegni che si intendono fornire. 

Partendo dall’analisi del contesto e dei fabbisogni, emerge la necessità di intervenire lungo tre linee: a) potenziare il coinvolgimento di beneficiari e 

operatori socio-sanitari in tutti i territori dell’ambito (riequilibrio territoriale); b) implementare le forme di vita comunitaria delle persone disabili, attraverso, in 

particolare, il co-housing; c) potenziare i programmi e gli strumenti di avviamento al lavoro della persona con disabilità (riequilibrio progettuale). 

Quanto alla prima linea di azione, il progetto intende favorire la crescita delle Agenzie per la Vita Indipendente già accreditate (ovvero, di favorirne la 

creazione di nuove), nonché degli altri Enti del Terzo Settore. 

Tali soggetti saranno deputati alla diffusione informativa, alla formulazione, unitamente alla équipe multi disciplinare di operatori specializzati, di percorsi di 

formazione per gli assistenti personali e alla costruzione e attuazione del progetto personalizzato (individuazione e attivazione dei sostegni). 

L’Ambito, inoltre, si doterà di un assistente sociale che andrà a rafforzare l'equipe di valutazione multidimensionale del bisogno e offrirà supporto ai servizi 

sociali comunali, promuovendo incontri territoriali con gli Assistenti Sociali, le Agenzie e i servizi; lo Sportello opererà in continuità con quelli di “prossimità” 

avviati nell’ambito della misura Pro.V.I. 

Quanto alla seconda linea di azione, il progetto mira alla realizzazione di abitazioni in cui potranno vivere gruppi di persone con disabilità; gli appartamenti 
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individuati saranno oggetto di interventi infrastrutturali (necessari per adattare gli spazi alle esigenze dei beneficiari) e di adeguamento tecnologico, 

fornendo apparati di domotica e interazione a distanza. 

Quanto alla terza linea, si favorisce l’accesso dei beneficiari al mondo del lavoro attraverso: 1) programmi di potenziamento delle competenze digitali, 2) 

dispositivi di assistenza domiciliare e tecnologie per il lavoro a distanza; 3) tirocini ex L. 68/99 per gli utenti iscritti nelle liste di collocamento o, in 

alternativa, di tirocini lavorativi per soggetti svantaggiati. 

In tale prospettiva, saranno promosse azioni di collegamento fra servizi sociali, agenzie formative, ASL e servizi per l’impiego, delle quali si occuperà una 

risorsa interna dedicata alle due misure di abitazione e lavoro.
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

X B.1 - Reperimento alloggi

X B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

X B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza
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C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

In coerenza con le “Linee guida sulla vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità” del 2018, si intende valorizzare il 

principio della libertà di scelta dei beneficiari di poter vivere al proprio domicilio e perseguire la deistituzionalizzazione della persona con disabilità 

attraverso lo sviluppo di una rete di servizi utile alla piena inclusione nella società. 

La rete sarà costituita da diversi Enti con i quali instaurare in sinergia la fase di avviamento all’autonomia dei destinatari e offrire loro i servizi 

necessari al raggiungimento di tale finalità: i servizi sociali e l’ASL in primis, attraverso la valutazione multidimensionale dei bisogni  e la presa in 

carico delle persone diversamente abili e delle loro famiglie anche mediante l’individuazione delle attrezzature domotiche e la telemedicina, le 

Agenzie formative e l’Ufficio di collocamento con i quali strutturare proposte di accompagnamento all’inserimento lavorativo, gli Enti del Terzo 

Settore con i quali definire in co-progettazione il servizio di accompagnamento alla costruzione dei progetti individualizzati con un modello 

“diffuso” sul territorio dell’Ambito. 

Gli ETS in tale modello di Rete rivestono un ruolo importante in quanto: 

-	 Le Associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari saranno coinvolte dai servizi sociali nelle fasi di programmazione e 

monitoraggio dei progetti individualizzati, nonché potranno partecipare alla fase di coprogettazione dei servizi territoriali per il potenziamento 

delle Agenzie per la Vita Indipendente 

-	 Collaboreranno all’individuazione di pubbliche strutture (es. alloggi ERP, beni confiscati) o di strutture private, per l'individuazione di soluzioni 

abitative (tra cui anche gruppi appartamento); 

-	 Supporteranno la rete con l’individuazione delle competenze, anche lavorative, degli interessati e laddove possibile potranno attivare stage 

formativi e tirocini, oltre che la fase di monitoraggio durante l’inserimento lavorativo.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

La finalità del Progetto è quella di incentivare e promuovere la realizzazione di progetti di vita per l’autonomia e per il miglioramento della qualità 

della vita delle persone con disabilità, che possano trovare continuità nel tempo attraverso un modello sostenibile e che favorisca l’autonomia dei 

beneficiari. 

In particolare il progetto intende offrire: 

-	  a n. 12 beneficiari un percorso di autonomia nelle tre linee di azione (Progetto individualizzato, abitare e lavoro), di cui almeno n. 1 

beneficiario sia avviato al percorso entro il 31/12/2022 mediante formazione sulle competenze digitali e fornitura di dispositivi ICT, finalizzati al 

successivo inserimento lavorativo; 

-	 la riqualificazione di n. 2 immobili con i requisiti previsti per i gruppi appartamento per complessivi n. 12 posti. 

-	 Una distribuzione territoriale dei beneficiari più omogenea tra gli 8 comuni dell’Ambito territoriale. 

Il modello che il progetto intende avviare, ha in sé elementi di continuità e di replicabilità, in quanto prevede: 

•	 l’integrazione e l’interrelazione delle competenze e delle risorse per garantire maggiore efficacia degli interventi, nonché la sostenibilità, nel 

lungo periodo, della misura; 

•	 l’elaborazione di modelli e protocolli operativi adeguati, efficienti e replicabili tra soggetti pubblici e privati, sia per la fase di definizione dei 

progetti, sia per l’avviamento all’autonomia abitativa e lavorativa. 

L’Ambito territoriale garantirà la continuità del progetto con i propri fondi ordinari o con altri fondi straordinari mediante l’integrazione delle risorse 

in fase di programmazione e con la misura regionale Pro.V.I. linea A e linea B, che potrà garantire continuità ai percorsi avviati.
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Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 7,50

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 7,50
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

L'IVA è stata calcolata nel seguente modo: 

- Spese assunzione del personale, IVA assente; 

- Spese per convenzioni con Enti del Terzo Settore, 5%; 

- Spese di investimento per ristrutturazioni, 10%; 

- Spese per servizi e forniture, 22%.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 40.000,00 

Importo Totale: 40.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Assunzioni di personale 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. risorse 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 54.000,00 

Importo Totale: 54.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 5.000,00 

Importo Totale: 5.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 
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Quantità: 1 

Importo Unitario: 16.000,00 

Importo Totale: 16.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.1 - Reperimento alloggi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. risorse 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 54.000,00 

Importo Totale: 54.000,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 228.000,00 

Importo Totale: 228.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 72.000,00 

Importo Totale: 72.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 30.000,00 

Importo Totale: 30.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza 
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Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 36.000,00 

Importo Totale: 36.000,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. risorse 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 54.000,00 

Importo Totale: 54.000,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Oneri connessi agli accordi/convenzioni con Enti del Terzo Settore 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 66.000,00 

Importo Totale: 66.000,00 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,00€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 420.000,00€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.000,00€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%

 

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di investimento 400.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 315.000,00€

Importo Totale: 715.000,00€ di cui IVA: 66.800,00€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.1 - Reperimento alloggi X X X

B.2 - Rivalutazione delle 

condizioni abitative

X X X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X

B.4 - Attivazione sostegni 

domiciliari e a distanza

X X

B.5 - Sperimentazione 

assistenza e 

accompagnamento a distanza

X X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.1 - Fornitura della 

strumentazione necessaria

X X X X X X X

C.2 - Azioni di collegamento X X X X X X X X X X X X X X X
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con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 1 0 4 0 0 4 0 0 0 3 0 0 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 05/08/2022 12:50:15

Ridefinire il totale dei costi legati all'assunzione del personale e all'acquisizione di esperti esterni nel rispetto del massimale del 10% dei costi totali.  Si invita ad operare solo 

sulle voci oggetto della richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno 9/08/2022.
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